
COMUNE DI FINALE LIGURE
(PROVINCIA DI SAVONA)

Deliberazione della Giunta Comunale

Nr. Prog. 129

OGGETTO: Atto di indirizzo per l'inoltro all'esame del Consiglio Comunale  della Bozza 
di  Convenzione  e  del  Regolamento  per  l'Esercizio  convenzionato  delle 
funzioni di Sportello Unico Attività Produttive fra i Comuni  di Finale Ligure, 
Calice Ligure, Orco Feglino, Rialto e Vezzi Portio 

L’anno duemilaventuno questo giorno venti del mese di Luglio alle ore 09:00 convocata con appositi 
avvisi si è riunita nella solita sala delle adunanze la Giunta Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

N. NOMINATIVO Presente Assente

1 FRASCHERELLI UGO x

2 GUZZI ANDREA x

3 BRICHETTO CLARA x

4 CASANOVA CLAUDIO x

5 ROSA MARILENA x

6 DE SCIORA FRANCO x

Assiste il Segretario Generale: Dott.ssa Isabella Cerisola.

Assenti giustificati i Sigg.: Claudio Casanova.

Il  Sig.  Ugo Frascherelli,  nella sua qualità  di  Sindaco,  assume la presidenza e,  constatata la  legalità  
dell'adunanza,  dichiara  aperta  la  seduta  ed  invita  la  Giunta  Comunale  a  deliberare  sugli  oggetti  iscritti 
all'ordine del giorno.

Comunicata ai Capigruppo
"Art.125, D.Lgs. 267/2000"



N. 129

OGGETTO: Atto  di  indirizzo per  l'inoltro  all'esame del  Consiglio  Comunale   della  Bozza  di 
Convenzione  e  del  Regolamento  per  l'Esercizio  convenzionato  delle  funzioni  di 
Sportello Unico Attività  Produttive fra i  Comuni  di  Finale Ligure, Calice Ligure, 
Orco Feglino, Rialto e Vezzi Portio 

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO:

CHE l’art.  118  della  Costituzione  stabilisce  che  le  funzioni  amministrative  sono 
attribuite  ai  Comuni  salvo  che,  per  assicurarne  l'esercizio  unitario,  siano  conferite  a 
Province,  Città  metropolitane,  Regioni  e  Stato,  sulla  base dei  principi  di  sussidiarietà, 
differenziazione ed adeguatezza; 

CHE il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, artt. 23-26, attribuisce ai Comuni le funzioni 
amministrative inerenti gli impianti produttivi di beni e servizi, definendo altresì i principi di  
carattere organizzativo e procedimentale; 

CHE l’art. 24 del citato decreto legislativo consente l’esercizio di tali funzioni anche 
in forma associata; 

CHE con  D.P.R.  20  ottobre  1998,  n.  447  e  s.m.i.,  è  stato  approvato  il  primo 
“Regolamento recante le norme di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione per 
la realizzazione, l’ampliamento, la ristrutturazione e la riconversione di impianti produttivi  
per l’esecuzione di opere interne ai fabbricati, nonché per la determinazione delle aree 
destinate agli insediamenti produttivi, a norma dell’art. 20, comma 8, della legge 15 marzo 
1997, n. 59”; 

CHE l’art. 30 del Tuel (D.Lgs. n. 267/2000), al fine di svolgere in modo coordinato 
funzioni e servizi determinati, prevede che gli enti locali possano stipulare tra loro apposite 
convenzioni, nelle quali si disciplinano i fini della gestione associata, nonché la durata, le  
forme di consultazione degli enti contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e 
garanzie; 

CHE il D.P.R. 7 dicembre 2000, n. 440, col quale sono state introdotte modifiche al  
D.P.R. n. 447/98, prevede, in particolare, che rientrano tra gli “impianti produttivi” tutte le 
attività  di  produzione  di  beni  e  servizi  ivi  incluse  le  attività  agricole,  commerciali  ed 
artigianali, le attività turistiche e alberghiere, i servizi resi dalle banche e dagli intermediari  
finanziari, i servizi di telecomunicazione; 

CHE in  attuazione  dell’art.  38,  comma 3,  del  D.L.  25/06/2008,  n.  112,  è  stato 
approvato il D.P.R. n. 160/2010 che ha completamente innovato le procedure previste dal 
D.Lgs. n. 112/98 e dal D.P.R. n. 447/98, ed in particolare ha previsto che dovranno essere 
svolte esclusivamente in modalità telematica: attraverso lo Sportello Unico transiteranno, 
quindi, tutte le istanze inerenti le attività produttive e non soltanto quelle che comportano 
trasformazioni urbanistico edilizie; 

CHE l’articolo  14  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ha introdotto nuove norme in materia di  
gestione dei servizi dell’ente locale dirette ad assicurare il  coordinamento della finanza 
pubblica  e  il  contenimento  delle  spese  per  l'esercizio  delle  funzioni  fondamentali  dei 



comuni,  stabilendo, tra l’altro,  che l'esercizio  delle funzioni  fondamentali  dei  Comuni è 
obbligatorio per l'ente titolare;

CHE il D.P.R. 7/9/2010 n. 160” Regolamento per la semplificazione ed il riordino 
della  disciplina  sullo  sportello  unico  per  le  attività  produttive,  ai  sensi  dell’articolo  38,  
comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133” nel dettare la nuova disciplina del SUAP, ribadisce, all’ 4 
comma 5, la gestione associata tra comuni;

CHE la Legge Regionale 5 aprile 2012 n. 10 definisce la disciplina per l’esercizio 
delle attività produttive, il riordino dello Sportello Unico per le attività produttive (SUAP) e 
le procedure urbanistiche ed edilizie per l’apertura, la modifica e lo sviluppo di impianti  
produttivi; 

CHE la Legge Regionale del 5 aprile 2012 n. 10 ha disciplinato l’esercizio delle 
attività produttive e il riordino dello sportello unico; 

CHE l’art. 19 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 
2012,  n.  135,  recante:  “Disposizioni  urgenti  per  la  revisione della  spesa pubblica  con 
invarianza  dei  servizi  ai  cittadini  nonché  misure  di  rafforzamento  patrimoniale  delle 
imprese del  settore  bancario”,  ha  modificato  il  richiamato  art.  14  del  decreto-legge n. 
78/2010, sostituendo il comma 27, che ora individua le seguenti funzioni fondamentali dei  
comuni, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione: 
a) organizzazione  generale  dell’amministrazione,  gestione  finanziaria  e  contabile  e 

controllo;
b) organizzazione dei  servizi  pubblici  di  interesse generale di  ambito comunale, ivi  

compresi i servizi di trasporto pubblico comunale;
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;
d) la  pianificazione  urbanistica  ed  edilizia  di  ambito  comunale  nonché  la 

partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale;
e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento 

dei primi soccorsi;
f) l’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero 

dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; 4 / 10 
g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle 

relative  prestazioni  ai  cittadini,  secondo quanto previsto  dall’articolo  118,  quarto 
comma, della Costituzione; 

h) edilizia  scolastica  per  la  parte  non  attribuita  alla  competenza  delle  province, 
organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale;
j) tenuta dei  registri  di  stato civile e di  popolazione e compiti  in materia di  servizi 

anagrafici  nonché  in  materia  di  servizi  elettorali  e  statistici,  nell’esercizio  delle 
funzioni di competenza statale;

CHE il successivo comma 28, come modificato dal richiamato D.L. n. 95/2012, ha 
stabilito che i comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, ovvero fino a 3.000 abitanti se 
appartengono o sono appartenuti  a comunità montane, esclusi i  comuni il  cui  territorio 
coincide integralmente con quello di una o di più isole e il comune di Campione d’Italia, 
esercitano  obbligatoriamente  in  forma  associata,  mediante  unione  di  comuni  o 
convenzione, le funzioni fondamentali dei comuni di cui al comma 27, ad esclusione della  
lettera l), e che, se l’esercizio di tali funzioni è legato alle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, i comuni le esercitano obbligatoriamente in forma associata secondo 
le modalità stabilite dallo stesso articolo, fermo restando che tali funzioni comprendono la  
realizzazione  e  la  gestione  di  infrastrutture  tecnologiche,  rete  dati,  fonia,  apparati,  di 



banche dati,  di  applicativi  software,  l’approvvigionamento  di  licenze per  il  software,  la 
formazione informatica e la consulenza nel settore dell’informatica;

CHE le  convenzioni  per  la  gestione  associata  dei  servizi  devono  avere  durata 
almeno triennale e che alle medesime si applica, in quanto compatibile, l’articolo 30 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

CHE i  comuni  interessati  assicurano  l’attuazione  delle  disposizioni  di  cui  sopra 
secondo le  seguenti  scadenze temporali:  a)  entro il  1°  gennaio 2013 con riguardo ad 
almeno  tre  delle  funzioni  fondamentali;  b)  entro  il  1°  gennaio  2014  con  riguardo  alle  
restanti funzioni fondamentali;

CHE,  ove  alla  scadenza  della  convenzione  per  la  gestione  associata,  non  sia 
comprovato, da parte dei comuni aderenti, il conseguimento di significativi livelli di efficacia 
ed efficienza nella gestione, secondo modalità stabilite con decreto del Ministro dell’interno 
i comuni interessati sono obbligati ad esercitare le funzioni fondamentali esclusivamente 
mediante unione di comuni;

CHE per quanto sopra esposto in data 20/03/2018 rep. 5983 è stata stipulata la 
Convenzione  Attuativa  per  esercizio  convenzionato  delle  funzioni  di  Sportello  Unico 
Attività Produttive. Comune di Finale Ligure, Comune di Calice Ligure, Comune di Orco 
Feglino e Comune di Rialto;

CHE nelle  more  della  continuità  dell'Esercizio  convenzionato  delle  funzioni  di 
Sportello  Unico  Attività  Produttive  il  comune di  Vezzi  portio  con  nota  del  24208 prot. 
07/07/2021 ha richiesto di aderire all'esercizio convenzionato dello sportello delle attività 
produttive;

CHE per quanto sopra esposto occorre rinnovare la convenzione ed il regolamento 
al fine di renderli conformi ai nuovi dettami normativi nel contempo entrati in vigore;

PREMESSO che l’art.  38, commi 3 e 4, del D.L. n. 118/2008, convertito con L. 
133/2008, e il D.P.R. n. 160/2010 hanno introdotto un rilevante intervento di riforma degli  
Sportelli Unici per le Attività Produttive, intervento comunemente noto come “Impresa in un 
giorno”;

CHE in  attuazione  dell’intervento  “impresa  in  un  giorno”  le  domande  al  SUAP 
potranno essere presentate esclusivamente in modalità telematica;

CHE il Comune di Finale Ligure è accreditato presso l’anagrafe degli Sportelli Unici 
sul Portale Nazionale www.impresainungiorno.gov.it;

VALUTATA l’opportunità  offerta  da  una  forma  di  gestione  convenzionata,  che 
consentirebbe  di  offrire  un  servizio  omogeneo  e  funzionale  per  l’intero  comprensorio 
finalese;

RILEVATA la competenza del Consiglio Comunale ai sensi dell'art.  42 comma 2 
lett. A;

PRESO ATTO del testo convenzionale allegato sub a) e del Regolamento del Suap 
sub.  b)  a  questo  atto  quale  sua  parte  integrale  e  sostanziale  e  ritenuti  i  medesimi 
meritevoli dell'esame del Consiglio comunale;

http://www.impresainungiorno.gov.it/


VISTI i  pareri di regolarità tecnica e contabile espressi in calce al presente atto ai 
sensi  dell’art.  49  del  citato  decreto  legislativo  n.  267/2000,  nonché  l’art.  50  sulle 
competenze del Consiglio Comunale;

All'unanimità dei voti, espressi a norma di legge

D E L I B E R A

1. Di esprimere, per i motivi sopra esposti, l'atto di indirizzo di inoltrare all'esame del 
Consiglio comunale :
• il testo sub a) a questo atto,  schema di convenzione per l’esercizio associato 

delle funzioni dello Sportello Unico per le Attività produttive fra il  Comune di 
Finale Ligure ed i Comuni di Calice Ligure, Orco Feglino e Rialto e Vezzi Portio;

• il testo sub b)  Regolamento per l’esercizio delle funzioni dello Sportello Unico 
per le Attività produttive.

2. Di trasmettere copia del presente atto ai Comuni di Calice Ligure, di Orco Feglino, 
di Rialto e di Vezzi Portio.

3. Di dichiarare, con separata ed unanime votazione, espressa nelle forme di legge, il  
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai  sensi  dell'art.  134,  ultimo 
comma, del D. Lgs. 267/2000. 

4. Di  dare  atto  che la  presente  deliberazione sarà  esecutiva  a  partire  dal  decimo 
giorno successivo alla sua pubblicazione.

Alla fine della discussione esce l'Assessore Franco De Sciora.

ATTESTAZIONI E PARERI
(AI SENSI DELL’ART. 49 D.LGS. 267 DEL 18.08.2000)

Il  Responsabile  DIRIGENZA  AREA  4,  Dario  Scotto,  ha  espresso,  sulla  presente 
deliberazione, parere Favorevole

    IL RESPONSABILE    
F.to Dario Scotto

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Il Segretario Generale
F.to  Dott.ssa Isabella Cerisola

Il Sindaco
F.to  Ugo Frascherelli

Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  T.U.  445/2000 e  del  D.  Lgs.  
82/2005 e rispettive norme collegate 


